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ge ancora la funesta vicenda di un alone di
mistero.

Non so se avevano ragione quei colleghi
della Camera dei deputati ~ peraltro auto-
revoli per essere alla Presidenza della Com-
missione trasporti ~ che hanno parlato di
emozione che avrebbe suggerito certe prese
Ji posizione dentro e fuori ill Parlamento na-
zionale. L'emozione certo può anche gioca-
re brutti scherzi: ecco perchè chi vi parla,
e credo anche gli altri colleghi, si sono ben
guardati dal costruire sull'emozione sia pu-
re una interrogazione. Ma quando, passato
qualche giorno dalla sciagura, cominciano
ad apparire sui giornali dichiarazioni come
quelle del comandante pilota Adriano Erco-
lani, che sono quelle che hanno motivato in
particolare la mia interrogazione, cioè di un
pilota che, come sappiamo, ha lavorato per
ben quattordici anni all'I tavia, che ha gui-
dato l'apparecchio della sciagura e che si ri-
chiama alla testimonianza di un quaderno
tecnico di volo su cui un anno fa egli aveva
annotato il fenomeno di {( vibrazioni aerodi-
namiche su tutta la struttura» del velivolo;
quando si leggono queste ed altre dichiara-
zioni, come quella del professar Gabriellì,
uno dei più famosi progettisti di aerei del
mondo, il quale, facendo un raffronto con
l'analoga sciagura dei due Comet inglesi pre-
cipitati ~ manco a farlo apposta ~ nello

stesso mar Tirreno, nel gennaio e nell'apri-
le del 1954, parla di possibile cedimento
strutturale di qualche parte della fu,soliera
(naturalmente ne parla in chiave di ipotesi,
non certo di prove assolute), aNora non è più
questione di emozione, perchè a quel punto
diventava e diventa nostro preciso dovere
affrontare la questione in termini di sfor-
zo per ricercare la verità e per acclarare le
eventuali responsabilità, proprio in nome di
quella logica cui i colleghi della Camera dei
deput'ati si richiamavano, aLla quale deve
ispirarsi una seria politica del trasporto
aereo, che voglia essere appunto respon-
sabile.

Però io dico che non è certo questo il
momento di sottoscrivere o di sollecitare
pregiudizi ali sentenze di condanna per chic-
chessia, nè tanto meno pare a me politica-
mente opportuno cogliere l'occasione per so-

stenere, in questa sede o altrove, tesi di re-
voca di concessioni o di nazionalizzazioni.
Devo prendere atto, per la verità, che fino
a questo momento in quest'Aula nessuno lo
ha detto espressamente. Sono tesi che ognu-
no è libero di sostenere, specie se corrispon-
dono ai suoi princìpi generali in fatto di
economia e di gestione dei pubblici servizi,
ma che, come tutte le tesi, sono opinabili.
Sarebbe però rozzo e puerile voler sostenere
queste tesi ~ ripeto, opinabili e legittime
~ con l'assurda e pregiudiziale discrimina-
zione tra compagnia privata e compagnia
pubblica, tra compagnia privata che non sa
evitare incidenti e compagnia pubblica che
ne è sempre immune. Questa, sì, potrebbe
essere una presa di posizione irrazionale,
pregiudiziale, che potrebbe pregiudicare ciò
che è nella volontà di tutti: arrivare aHa
scoperta della verità.

Se dall'inchiesta in corso dovessero risul-
tare inequivoche responsabilità della com-
pagnia Itavia in fatto di controlli, in fatto
di manutenzione degli aerei, di attrezzature
e di dispositivi di sicurezza, altro che mo-
zione in tal caso sarà necessaria! :g eviden-
te che allora da parte di tutti noi, nessuno
escluso, andrebbero reclamate tutte le ne-
cessarie misure sul piano amministrati:vo,
sul piano gestionale e sul piano penale. Ma
allora, davanti a fatti concretamente accer-
tati, tali misure apparirebbero per quello
che effettivamente, in questo come in altri
casi, devono essere, ossia punizioni di veri
e propri reati, non eventuali pregiudiziali
condanne, comminate soltanto in via di prin-
cipio.

Signor Ministro, si vada avanti su questa
strada, sulla via che è stata intrapresa, del-
l'accertamento delle responsabilità; ma so-
prattutto ~ e qui unisco la mia voce a quel-
la di qualche altro collega che ha parlato
prima di me ~ senza attendere i risultati
dell'inchiesta, si prendano tutte quelle misu-
re che asskurino, insieme allo sviluppo del
sistema di trasporto aereo, la necessaria cor-
relativa sicurezza del settore.

Mi fa piacere apprendere che, prima anco-
ra del luttuoso incidente, in tempi non so-
spetti, l'attuale Ministro dei trasporti aveva
assunto iniziative in tal senso. Si è detto,
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per esempio, che giace da tempo alla Came-
ra dei deputati un progetto di legge per
!'istituzione di dieci ispettori di volo nel-
l'organico di Civilavia. Lascio naturalmente
al Ministro di accertare se ciò risponde a
verità.

Certamente, un provvedimento del genere
costituirebbe un elemento essenziale per la
sicurezza dei voli. Questo, ed altri provvedi-
menti della stessa spècie, non dèvono atten-
dere i tempi lunghi per essere attuati. Essi
devono essere deliberati nel contesto di una
'Visione globale della politica del trasporto
aereo, che (come il Ministro in modo parti-
colare sa, ma tutti i colleghi sanno) occupa
sempre maggiore spazio nel contesto delle
esigenze dei trasporti della società moderna.

Ecco perchè occorre un impegno maggio-
re dei pubblici poteri in questa direzione.
Non vi è emozione, allora, nessuna emozione
nelle nostre iniziative, ma nello stesso tem-
po nessuna fatalistica rassegnazione o, peg-
gio ancora, nessuna colpevole inerzia da par-
te nostra per quanto ci compete. Altrettanto
impegno credo però vada richiesto (e il Mi-
nistro ci ha dato delle notizie interessanti in
proposito, di cui prendiamo atto) ai respon-
sabili delle compagnie del settore, siano es-
se private o pubbliche.

G U A L T I E RI. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

G U A L T I E RI. Anch'io, signor Mi-
nistro, mi aspettavo da lei una risposta,
come ha detto un collIega poco fa, più po-
litica e meno burocratica. Certe cose indub-
biamente le sappiamo tutti. Non esistono
aerei sicuri al 100 per cento, non esistono
rotte in cui ci si possa avventurare con as-
soluta tranquì1lità. In ogni volo c'è un mar-
gine di rischio dovuto a cause tecniche o a
défaillances umane e fra le cause potrebbe
esserci anche quella della collisione in volo,
senza che questo debba dare motivo a quel-
la sorta di giallo di seconda categoria a cui
abbiamo assistito in questi giorni, con la
NATO che abbatte gli aerei civili e poi si na-
sconde. .

Il rischio però deve essere ragionevole,
e vi sono numerose e precise garanzie che
devono essere date daHo Stato perchè Ïil ri-
schio del volo sia n~ più ragionevole possi-

bile. La sicurezza del volo è fondamentale
dovere dello Stato, nei confronti di tutti,
delle compagnie di bandiera e di quelle pri-
vate, delle compagnie nazionali e di quelle
estere.

Quando l'incidente avviene, ci si sforza
ovviamente di stabilirne le oause, perchè ca-
pire ciò che è successo significa fare che
l'incidente non capiti nuovamente.

Perchè allora, signor Ministro, questo in-
cidente, questa tragedia ha provocato qual-
che cosa di più: emozione, rabbia, paura,
inchieste della stampa? Perchè questi senti-
menti si sono tradotti in interrogazioni, mo-
zioni, interpellanze parlamentari? La ragio-
ne è questa: si sapeva che questo sarebbe
accaduto, un giorno o l'altro. Non magari
a quell'aereo o a quel comandante, non quel
giorno o quel mese, ma a quella compagnia
sì, a qualcuno dei suoi aerei sì. Tutti coloro
che utilizzano il servizio Itavia ~ e molti
sono membri del Parlamento ~ possono dir-
le che con l'Itavia si è già da tempo in li-
sta di attesa; si vola a scommessa; il rischio
viene assunto ormai lucidamente da tutti
noi o per ragioni di lavoro o perchè un cer-
to giorno c'è lo sciopero dei treni, un altro
giorno quello dei traghetti. Però si sa sem-
pre che si rischia, signor Ministro; e in
quella compagnia si rischia più che in ogni
altra di questo paese, e ciò perchè la flot-
ta Itavia è letteralmente un disastro, fatto
di una politica aziendale di sfruttamento al
limite dei velivoli e degli uomini, fatto ~

10 dobbiamo mettere in conto, anche se per
se stesso questo non crea rischio ~ di di~
sprezzo dei diritti degli utenti, fatto di ri-
tardi sistematici, di voli annullati all'ultimo.
minuto, di equipaggi sbattuti da un volo
all'altro senza riposi, di una manutenzione
approssimativa e, si è detto anche, fatto di
mancata trascrizione di ore di volo realmen-
te effettuate, di cicli operativi non tutti cor-
retti.

Io ho H ricordo di un volo inaugurale
drammatico, e conosco voli avventurosi, di-
rottamenti su. aeroporti notturni, attese
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esasperanti, persone ridotte alla disperazio~
ne in aeroporti in cui ci si fa sostare anche
10-12 ore di seguito. Questo è volare ItaV'Ía,
signor Ministro. E se lei volesse tenere un
suo osservatore a Ciampino, specie nei pe-
riodi di grande traffico, come nel periodo di
ferragosto, e osservasse gli emigrati che
rientrano serviti da quella compagnia, ve-
drebbe come si comporta una compagnia di
sfruttamento.

Non il singolo incidente allora ci ha mos~
so, anche se era doveroso farlo per l'inciden~
te di Ustica, non l'emozione, ma tutta la
preoccupazione che la gestione Itavia ci dà
da anni. Per dieci anni, come consigliere re-
gionale, ho sistematicamente affrontato que-
sto problema. Quando sono venuto al Par-
lamento nel settembre scorso, subito pre-
parai una mozione in questo senso. Non è
un fatto di emozione. E non si tratta nem~' I
meno del fatto che l'ItaiVia è una compagnia I

privata, signor Ministro. Non ho stupidi ideo~
logismi, come può pensare qualche rozzo
siildacalista della CISLo Si può volare « pri-
vata)} benissimo; anzi si deve volare «pri-
vata» benissimo, se però ci sono le condi-
zioni di sicurezza. D'altra parte di quale so-
cietà privata si parla? I bilanci dell'Itavia,
signor Ministro, sono quelli di una società
privata? C'è un solo anno in cui lo Stato
non sia dovuto intervenire o le regioni o le
camere di commercio? Ha mai avuto un
saio anno di utile, questa compagnia?

Comunque. mi sembra di aver capito che
lei non ha ancora l'assoluta certezza di po~
tcr mettere ¡}amano sul fuoco e giurare sul-
l'Itavia. Attende le inchieste, attende altri
dati e li attendiamo anche noi.

Per intanto però la cosa che mi preoccu-
pa è che lei non intende prendere provvedi-
menti. Lei è indubbiamente un Ministro co-
raggioso, come siamo coraggiosi noi che con-
tinuiamo a volare Itavia. Speriamo che va-
da bene a lei e che vada bene a noi.

Ad ogni modo, abbiamo presentato una
mozione fortemente rappresentativa del Se-
nato e ad essa ci richiamiamo. Oggi non può
essere diSCU!ssaper motivi di RegOllamooto.
C'è però nella nostra mozione una data li-
mite, quella del 30 settembre. Mi sembra
che questa data possa essere compatibile

eon quetlla prevista per la commissione di
inchiesta che lei ha nominato.

Le sarei pertanto grato se volesse impe-
gnare il Governo a discutere la mozione in
modo che su questo problema si possa ri-
tornare non sotto l'emozione o la spinta
emotiva di un fatto singolo, ma per esami-
nare il comportamento complessivo di una
delle compagnie che dà a tutti le maggiori
preoccupazioni.

V I N C E L L I . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

V I N C E L L I . Signor Presidente, pren-
do atto delle notizie che i,l seÍ1atore Fonni~
ca ci ha fornito con puntualità e mi sembra
anche con precisione, almeno per quanto è
COl1iSentÏto dallo stato degli accertamenti,
sulle cause non ancora perfettamente chia~
rite di questo disastro aereo che per le mo-
dalità c<;mle quali si è ¡verificato ha turbato
l'intera opinione pubblica del paese. Certo,
vi sono dei punti oscuri che occorre chiari~
re con la massima celerità possibile, effet-
tuando le indispensabili verifiche (alcune so-
no state già disposte e ne prendiamo atto
con soddisfazione) sulla compatibilità della
flotta Itavia con lo standard di massima si-
curezza richiesto per questo tipo di traspor-
to il quale neIreconomia mondiale, come è
noto, è destinato a svolgere un ruolo sem-
pre più importante. Ogni giudizio ed ogni
valutazione appaiono pertanto, allo stato,
semplicemente prematuri o per 10 meno
frutto di illazioni dettate più da posizioni
preconcette che da una obiettiva e serena
considerazione dell'accaduto.

Attendiamo pertanto di avere a disposi-
zione maggiori elementi su questo grave epi-
sodio, di conoscere le cause reali che lo han-
no determinato, le indicazioni di eventuali
responsabilità od omissioni per trame de
conseguenze che attengono alla nostra re-
sponsabilità e a quella del Governo ed espri-
mere con una coerente azione la nostra reale
e sentita partecipazione al cordoglio dei fa-
miliari delle vittime.

Fin da questo momento possiamo con si~
curezza affermare che l'intero settore del
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trasporto aereo in Italia ha bisogno di una
radicale revisione attrave~so l'impostazione
di una organica ed efficiente politica che ri-
guardi questo comparto, le misure e le ini-
ziative da porre in essere per portare lo svi-
luppo del trasporto aereo verso traguardi di
reale efficienza. È un problema di grande
portata già all'attenzione del Parlamento che
ha chiaramente individuato come il traspor-
to aereo in Italia passa at.trnverso alcuni
punti fondamentali. Proprio nel~a mattinata
di domani inizieremo la discussione del pia-
no di riferimento del trasporto aereo pre-
sentato dal Governo con l'audizione del di-
ret,tore generale di Civilavia e del presidente
deI.l'Alitalia dattaI' Nordia.

:Ë.un lavoro destinato ad essere prosegui-
to ed approfondito. Primo tra tutti questi
aspetti è quello delLa sicurezza intesa come
modernità ed efficienza del vettore, di at-
trezzature tecnologiche non solo in grado
di stabilire standards obbligati a livello in-
ternazionale, ma anche rivolti alla copertura
del margine di errore umano che per depre-
cabili evenienze può verificarsi; vi è l'altro
aspetto, quello della razionale distribuzione
della rete aeroportuale, discorso più 'Volte
approfondito ~ su cui qui non voglio fer-
marmi; c'è poi la non più procrastinabile
esigenza di riorganizzare le strutture ammi-
nistrative preposte al trasporto aereo. L'or-
gano di governo dell'aviazione civile è ,ina-
deguato e non più rispondente alle moder-
ne esigenze. In questo campo è indispensa-
bile agire con chiarezza di idee, con imme-'
diatezza e con coraggio; è stato detto che il
Parlamento dispone di una notevole serie
di documenti; voglio citame uno (i risultati
della commissione presieduta dal sottose-
gretario senatore Accili) che è di tale gravi-
tà che dovrebbe far riflettere seriamente co-
loro che si occupano di questo complesso
settore con senso di responsabilità.

Desidero infine dare atto al Ministro, in
questi suoi primi mesi di attività, di avere
dedicato particolare attenzione, sensibilità
e passione a questo settore che nell'ambito
del Ministero dei trasporti è certo il più
delicato e 'VUlnerabile. Attendiamo il Go-
verno e il Ministro alla prova, ma con una
posizione di estrema fiducia e certamente

convinti che questa azione intrapresa porte-
rà agli auspicabili risultati.

P O Z ZO. Domando di parlaTe.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoLtà.

P O Z ZO. SignOT Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli coHegni, si è dato, da
parte ,della ,stampa, un gl'ah rHievo alla disso-
ciazione del nostro Gruppo dal'la mozi()([le,
sottoscritta da tutte le altri parti poliitiche,
con la quale si proponeva .}a revoca delJe
concessioni di linea 'aMa società privata I ta-
via. Di que-na mozione qualche parte poHtica
in questo dibattito si è però completamente
dimenticata: forse ha dovuto segretamente
ammettere che era un giudizio affrettato.

In replica alle dichiarazioni del miIliÍstro
Formica, desidero a nome del mio Gruppo
invece confermare e chiarire la posizione
delila nos,tra parte politica, assunta in quella
circostanza, ci,levando anzitutto l'esigenza,
doverosa e prioI'lirtaria, di risalire con la mas-
sima solleci!tudi.ne alle cause diretrt:e ed indi-
rette di un così grave evento luttuoso, di ac-
certare tutte le eventuGt1Ïresponsabilità e, se
del caso, persegUlirle con li mas&imo rigore;
infine di 'scongiurare il protmrsi di quelle
condiÚoni di insicurezza e di disserviz,io, pe-
ricolose tanto per i passeggeri che per rI per-
sona,le, di cui tanto si è parlato, qualora esse
dovessero effettivamente emergere daMe nu-
merose inchieste in corso.

Tutto oiò premesso, vorrei osservare che
nessun giudizio però ci sentÎ:amo autodzzati
ad esprimere come membri del Par1amento,
perlomeno prima che !'inchiesta deEa magi-
stratum abbia esaurito il suo corso e prima
che le commi8'sioni 'tecniche comunque ab.
brano chiaramente individuato ,le cause del-
le cata:strofe, le quali si cotIlocMlo come è
dimostrato proprio ,daHe sue dichiarazioni,
onorevole Ministro ~ al centro di una situa-
ZJionedi più complessa e generalizZiata disor.
ganizzazÎJone ed 'inefficienza che aUiene alle
responsabilità del Governo, non sOlItanrta di
quello di cuj lei fa parte da pochissimo tem-
po, ma anche e maggiormento di queHi che
si sono succeduti e che hanno avuto respon-
sabi1ità :immense nel ,retrocedere la nostra
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aviazilOne civile a liveLlo di terzo mondo. Ci
pare molto st'rano che in questa sede si fac-
ciano descrizioni apocalittiche del traffico ae-
reo italLiano, come se vi fosse una sOlLaparte
politica di quelle che descrivono questa si-
tuazione letteralmente terrj¡ficante che non
avesse portato o non porti 'Su di sè responsa-
bHità annose e precise di Governo. Siochè,
non ci sentiamo legittimati a sentenziare giu-
dizi approssimativi e i,ndimostrati nel meri-
to dell'evento, privi come siamo tutti e non
solo noi, ma persino il Governo, da quanto
eUa oi ha dkhiarato, di informazioni detta-
gliate, inedite e di conclusioni inequivoche;
noi non riteni~mo di venir meno ad un ele-
mentare s'enso di correttezza e di responsa-
bilità, nemmeno in questo caso! Giudichia-
mo, infatti, che nemmeno dinanzi aHe 1mma-
ni dimensioni del 1Jragico evento in discus-
sione, nemmeno dinanzi alle macahre im-
magini della sciagum, commerda:lizzate con
tanto cattivo gusto e con tanto cinismo e vio-
lenza nei confronti deHe vittime e dei familia-
ri da parte di rnra editoria che poi soLlecita i
soccorsi e i miliardi dello Stato, nemmooo
dinanzi aJ. sensazionalismo, 'ailla scandaUsmo
ed alla superficialità di certa stampa noi
abbiamo il diritto come paJ11amentari di ve-
nire meno alla razionalità, cedendo agli im-
pU!lsi emoziona:H che pure la traged.i'a giusti-
fica, rinunciando ana ricerca scientifica del-
la verità. Ta:nto meno abbiamo H diritto di
costruire sentenZJe attraverso l'esasperazio-
ne dclle d'i'verse tesi, nel momento stesso in
cui la sola cosa accertata è che l'aereo del-
l'Itavia si è disintegrato in volo, ma non si
sa affaltto ancora come, se per colH:sione con
un altro aereo, se per aJhro evento imponde-
rabi:Ie o per cedimento strutturale; mentre
vi sono altre ipotesi accantonate, come quel-
la della esiMenza, per esempio, di un atten-
tato. Una tale ipotesi è stata perentoriamen-
te scartata, probabilmente per scaramanzia.
Ma"dobbiamo aspettare che ci siano le peri-
zie finali della commi'ssione tecnico-forrmale
per escludere un'ipotesi di questo genere.
L'ahbi'amo accantonata per comodità politi-
ca; però non c'è alcuna prova che ciò non
sia effettivamente accaduto. Salvo la tesi
dell'opportunità poHtica, che può far co-
modo ~pUilltO ad una parte, e può non far

comodo ad un'aLtra, non vedo proprio corne
possa essere esclusa eon tanta perentorietà
un"ipotesi di questo tipo, fino a ques'to mo~
mento.

Pertalnto noi non propendiamo per nessu-
na ,tesi in particolare, ma semplicemente vo-
gliamo vederci chiaro, prima di esprimere
sentenze, perchè avvertÎ'a:mo che sono in gio-
co interessi economici riJevanH, contrastanti,
sui quali può anche mnestaI"si una specula-
zione ohe non ci sembra affatto giovare ana
causa dell'efficienZJa, della 'sicurezza del tra-
sporto aereo commerciale.

Ma, al di Jà di questa prude:nza necessaJria
nel va1utare le campagnescanda:Hstiche che
anticipano le indagini della magistratura,
c'è soprattutto in noi la preoccupazione che
non sia messa in discussione la professiona-
lità dei piloti, del personale di volo e a terra
della compagnia I tavia, cioè ,la 'posizione oe-
cupaziona'le dei 1.200 lavoratori dipendenti,
sul destino dei quali nessuna parte politiiCa,
nè in Commissione, nè qui, di queHe che han-
no chiesto 'la revoca della concessione, può
dare garanzie in nome della nazionalizm.zio-
ne delle concessioni.

Dinanzi al danno incakolabile che si pro-
vooa a:llavoro, aHa carrie:ra di 1.200 lavorato-
ri delI'Itavia, in gran parte altamente spe-
cializzati, con tutto questo polverone di no-
tizie in:controllate di stampa CÎlrca l'ineffi.
cienza, la disorganizzaÚone tecnica che sa-
rebbero causa o concausa diretta o indiret-
ta dell'incidente, noi riteniamo preferihiie
che il Parlamento scelga la via, più ,seria e
sicura, delinndagine conoscitiva di sua com-
petenza, di sua stretta prerogativa. Pertan-
io chiedramo formailmente che tale indagine
sia estesa a tutto il settore del traffico aereo
nazionale gestito tanto dai vetto,ri priV'aJti,
quanto dalla compagn1a di bandiera, nonchè
alle condizioni di skurezza, di efficienza degli
aeroporti, alle disfunzioni, alle deficienze, alle
disorganizzazioni tecniche che qui sono state
denunciate con tanta ricchezza di partico\lari.
Tuttavia chi vOila sulle linee interne ital,iane
sa bene che i disservizi non riguardano sol-
tanto l'Itavia, perchè la descrizione apocalit-
tica del caos nel qUalle si vive viaggiando su-
gli aerei itaJHani riguarda condÌZ'Îoni di disa-
gio permanente in tutto il settore. Non si sa
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quando si parte, augurabilmente ci si imma-
gina quando si arriva. Ma è quasi sempre
un'ipotesi ottimilstica di larvoro...! Tutto
può succedere nel caos dei di'sservizi genera-
lizzati dell'aviazione civile compreso arri-
vare qualche volta in orario. Il problema
dunque non dguarda solo rI tavia, ma anche
la compagnÏ'a di bandiera e ,tutte le altre
compagnie ed il contesto in cui ,i disseI'V'izi
di questo genere si verificano; il che orvvia-
mente investe responsabilità di ordine gover-
nativo.

Visto che si parla di nazionalizzare un vet-
tore privato, crediamo sia venuto il momen-
to 'di aprire i bHand: qui si è pwlato ~ e in
termini inquietanti ~ anche dei bilanci del-
l'Itavia; noi sosteniamo ohe si debbano apri-
re tutti i bilanci, anche quelli dell'AHtalia,
che sarebbe poi la benefioiaria e la destina-
taria delIla improvvida e generalizzata richie,-
sta di nazionalizzazione deWltavia. Vediamo
dunque anche Í' bilanci deH'Alital,ia: può
darsi che sia l'occasione opportuna per ir
Governo per fornire chiarirmenti e rassicu-
razioni a proposito delle indÍ'screZiÍoni che
sono largamente circolate e che sono state
pubblicate su una dvista specia:Hzzata di al.
tissima qualiificazione in campo internazio-
naJle circa sconcertanti risvdlti del bilancio
Alitalia. Ci auguriamo che siano solo iJla-
zioni allarmistiche, niente di più, ma :rite-
niamo che nel momento in cui si fanno di-
scorsi del genere di que1H pronunciati oggi in
quest'Aula 'sopra.ttutto i bilanci dell'AIitalia
debbano essere una volta per tutti approfon-
diti seriamente.

QueSIti, in rapida s~ntesi, sono moÜvi più
ohe sufficienti per dichiarare la nostra insod-
di'sfazione, che qui esprimo anche a nome dei
senatofli Mitrotti e Marohio, cofirmatari del-
l'interrogazione, per 'Ie dichiarazioni del Go-
verno le quali danno ragione al nostŒ'o dis-
senso, alle incertezze, a,Jie per.plessità con le
quaH esprimiamo il nostro preoccupato giu-
dizio ,in ordine al di s'astro ddl'aereo deJ}l'Ita-
via e alle misure con oui il Governo intende~
rebbe affrantare il problema della siourezza
dei voli nel nastro paese.

P A R R I N O. Domanda di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà

P A R R I N O. Signor Presidenrt:e, signor
Ministro, onorervoli colleghi, sarò molto bre-
ve, dkhiarandomi insoddisfatto di quanto il
Ministro ci ha testè detto.

Dirò a!1cune cose che ho detto in preceden-
za nella Commissione trasporti: circa 4~5me-
si fa, in queHa sede, dove era aJ.¡'ordine del
giornO' il disastro aereo deHa Sardegna, mi
sano ricollegato ai dÏ'sastri aerei deRa Sicilia
del 1972 e del 1978. Dissi che c'era una can-
nessione ~ non era accaduto l'ultimo inci-
dente ~ tempO'rale degli incidenti, nel senso
che i due incidenti precedenti, compreso
quellO' della Sardegna successivo, erano avve-
nuti di notte, per cui c'è un fattore di natura
squisitamente tecnica: infatti nom può essere
casuale che 1'80 per cento degli incidenti av-
venga di notte. Mi -si potrà dire che la visihi-
lità non c'è, ma allora a che cosa servomO' le
attrezzature sofisticate di cui davrebbero es-
sere forniti gli aeroporti se durante la notte
aumenta il rischia? In queHa occasione, giac-
chè mi era stata chiarito da parte degli or-
gani campetenti che vOlLaredi notte nO'n com-
portava rÎlschi maggiori che volare di giorno
e siccome ero convinto e sono convinto che
non è così, in tempi non sospetti dichiarai
che soggettivamente ohiudevo gli aeroporti
di notte: cioè intendo di:re che di nO'tte non
viaggiavo e non viaggio perohè ritengO' che le
attrezzature aeroportuali non consentanO'
una completa e tatale garanzia. Pare che sia
stato facile profeta nell'ipotizzare che gli in-
cidenti avvengono di notte. Al di là delle que-
stioni tecniche, il fatto è che l'incidente è
avvenuto di natte. Anche per 'l'A1i:taHa nel
1978 l'incidente è avvenuto di notte. Sano
particolarmente colpito soggettivamente per-
chè mi è capitato, in tutti e tre gli incidenti
avvenuti in SicHia, di accompagnare ail cimi-
tero degJi amici e concittadini che conosce~
vo personalmente. Nel primo inoidente ne
sono morti due, nel secando una e casì nel
terzo.

Questi sona fatti che colpiscO'nO' soggetti-
vamente ed oggettivamente e debbonO' spin-
gere il signor Ministro a dvedere tutta la ma-
teria. Non è salo questione di Itavira o ATI,
è il complesso genemle delll'aviazione civile
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che va rivisto per garantire a tutti i cittadii11Î
1a massima efficienza e la IDaJssima skurezza.

S P A N O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facohà.

* S P A N O. Signor Presidente, onorevole
Ministero, nei pochi minuti ohe ho a dispos,i-
zione cercherò di esprimere la mia opinione,
in particolare, secondo il rituale, dichiaTan-
domi soddÌ!sfatto per la ,risposta che oredo
dovesse essere una risposta prevalentemente
tecnica sune ragioni e le condizioni in cui
sono 'avv~nuti i fatti ed anche sullla indivi-
duazione, non tanto delle responsabilità e
delle cause che ancora non sono accertate,
quanto dei provvedimenti ed interventi che
il Ministero ha messo in atto per accert<a:rle
con precisione e completezza. Dirò invece
che sono insoddi,sfatto dello stato del tra-
sporto aereo ÎJI1HaHa, 'così come emerge
dalla stessa relazione del Ministro e da tutte
Je esperienze che in questi anni abbiamo vis-
suto sull piano d~lla sicurez~a edell' efficienza
del trasporto aereo in Italia.

Su questo aspetto c'è un grave ritardo. Mi
dispiace ohe il cöllega che ha replicato poco
fa si sia allontanato, ma dobbiamo osservare
che questo ritardo è stato determinato da un
Ministro della sua parte politka che aveva
così scarsa sensibilità per le condizioni dello
sviluppo del trasporto aereo nel nostro pae-
se che io lo definii ill Ministro deUa bicicletta
più che dei trasporti.. Pertanto si acoumulla-
no ritardi rispetto a<llestesse indioazioni par-
lamentari che attengono prevalentemente al-
T'indagine conoscitiva che l'altro ramo del
Parlamento ha svolto nel 1975, fornendo in-
dicazioni, suggerimenti, obiettivi di interven-
to ai vari live1li per rendere appunto lo svi-
luppo del trasporto aereo adeguato ai tempi
ed ai liveHi dei paesi più ind11'stda1Ïzzati..

Il c01lega MaJsciadri' ha presieduto quella
a,ttività e gli va dato merito ed atto di averla
portata a terrrrine con molto equHibrio e sen-
so di respol1's'abilità e conoretezza. In tutti
questi 'anni abbi'amo atteso interventi' ade-
guati che invece non ci sono stati, per cui ri-
scontriamo dei riltarœ. che sono sicuramente
attribuibiH ad una responsabilità poIitica e

quindi vanno colmati.. Mi pare ,che la pa,rte fi-
nale della replica del Ministro possa, se non
farei ben sperare, renderei seriamente con-
sapevoli che avremo al più presto deUe ri~
sposte adeguate non solo in merÌ'to alla scia-
gura aerea da'Ha quale trae spunto il dibatti-
to questa sera, ma anche in meritoa!Í provve-
dimenti a più lunga scadenza che devono
essere presi sia sul piano de!ll':adeguamento -
dei mezzi, sia sul piano deH"adegu~mento de-
gli uomini, sia sul piano normativa e legi-
Si1ativo.

Infatti credo che se ognUino di no'i dovesse
portare la propria esper,ienza d~retta e sof.
ferta .di utente del trasporto, oltre che di
pa:rlament'are che .cerca di fare una sintesi
anche delle esperienze di tutta l'utenza e non
so'1o di quelle sue proprie, non si potrebbe
non essere preoccupati dello stato del tra-
sporto aereo de] nostro paese. Di qui la ne-
cessità di opeI'are tutti in a:rmonia, non suUa
base ddle emozioni e senza soffermarsi su
Un vettore piuttosto che su un altro. Credo
che ci s1ano farti responsabilità e deficienze
della compagni!a Itavia, ma oreda ohe ci sia-
no moltissime cose che lasciano a desiderare,
sul piano deH'efficienza del servizio 'e deUa
sicurez21a, anche nena compagnia AlitaJia.
Non dimentichiamo che dal 1972 in poi c'è
stata una buona ripartizione dei disastri fra
le compagnie di bandiera e queUe non dì
bandiera. Purtroppo cent1naia sono i morti
che sono stati causati da queste sciagure.

Quindi dobbiamo farci carico della sicu-
rezza del trasporto aereo, come dobbiamo
farci carico più in generale (pe~sona1mente
siamo sensibili a questo aspetto) delIla sicu-
rezza dei serviz,i pubblici di trasporto ed an-
che del tmsporto privato su strada. Ma que-
sti sono problemi complessivi che richiedono
interventi a liveUo politico-iegisl'él1tivo e so-
pmttutto concretezza e tempestività nell'ap-
plicazione delle norme e sensibUità neH'ade-
guamento di queste norme.

Personalmente ho avuto un incidoote ae-
reo molti anni fa (non in Italia: all'estero);
devo dire che me la sono cavata (non è stato
così per i poveretti che sono 'stati vittime
dell'ultilmo incidente corne dei precedenti).
La mia esperienza personale mi induce a
ritenere che in effetti i margini di ri-
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schio nel trasporto aereo ci sono, ma so-
no sicuramente al di sotto di tutte le percen-
tuali di rischio in qualsiasi altro tipo di tra-
sporto. Non vorrei che determinassimo una
psicosi collettiva nei riguardi del trasporto
aereo. Dobbiamo avere molta attenzione po-
litica e guardare anche alle condizioni tecni-
che in cui si svoLge il trasporto aereo per ren-
derlo più adeguato, perseguendo oltretutto
obiettivi non solo di trasporto delle persone
ma, più in generale, di sviluppo del nostro
sistema turistico; si tratta quindi di un obiet-
tivo economico e sociale complessivo.

Per concludere, devo dire francamente la
mia opinione personale. Il collega Gualtieri
ha preso !'iniziativa di una mozione al Se-
nato, ma non ha trovato il mio consenso sul
testo di quella mozione e non perchè si
volesse penalizzare l'Itavia, che tra l'altro
non so come possa essere penalizzata. Abbia-
mo un organo tecnico che va potenziato,
adeguato nei mezzi e negli uomini, il RAI
che, contrariamente a quanto qualche altro
conega ha voluto insinuare, mi pare che fun-
zioni. Si tratta di farlo funzionare megHo, si
tratta di fare in modo che la direzione gene- I

raIe dell'aviazione civile controHi che fun-
zioni bene, efficacemente, con periodicità più
ristretta. Ma, una volta che questo organo
tecnico ha determinato il certifioato di navi-
gahilìtà per un aeromobile, sarebbe assai sin-
golare che il Ministro, nella sua responsabi-
lità politica, intervenisse per annullare quel-
la idoneità riconosciUlta da un organo tec-
nico. Allora sciogliamo l'organo tecnico e de-
terminiamo altre condizioni per certificare
che i vettori possono volare.

Voglio dire: non scambiamo il ruolo poli-
tico, di attenzione e sensibilità, del Parla-
mento per quello di una commissione di in-
chiesta tecnica, che mi pare, sul,la base di
esperienze dirette e personali, indurrebbe a
trarre delle conclusioni che non sempre van-
no a vantaggio della chÏ<arezza sulle condi-
zioni reali in cui si svolgono i fatti.

Del resto l'emotività e inconsdamente il
senso dell'ignoto che si determina in questa
sci'agura rispetto alle precedenti ~ diciamo-
celo francamente, onorevole Ministro e ono-
revoli senatori ~ sono dovuti al fatto che
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siamo quasi certi di non poter individuare e
reperire la famosa scatola nera. Devo dire
che altre volte non c'era questa carica e que-
sta spinta eccessiva, sicuramente inadeguata
rispetto al disastro, perchè si attendeva dal-
la scatola nera- una risposta che oggi siamo
costretti a ricercare in altri modi, probabil-
mente anche più originali' e più sofisticati di
quanto non abbiamo fatto in altri momenti.

G U A L T I E RI. È meglio sequestrare
le altre nove scatole nere finchè siamo in
tempo.

S P A N O. Sequestriamo pure quelle sca-
tole nere, ma le dirò che non sono garantito
nella mia sicurezza di volo dal fatto che l'l-
tavia non voli più, perchè l'Alitalia mi fa
viaggiare ogni settimana da Roma a Venezia
in andata e ritorno con un aeromobile del-
l'Itavia. Allora, se fossero vere le sue consi-
derazioni, dovrei essere altrettanto preoccu-
pato quanto lo è 'lei, ma per viaggiare Ali-
talia, non Itavia.

Del resto, dimentichiamo qual è stata !'ini-
ziativa giusta dell'associazione rappresenta-
tiva dei- piloti italiani nei riguardi delle con-
dizioni di sicurezza degli aeroporti? Allora,
rispetto a questo fatto, doVremmo chiudere
gli aeroporti, perchè a queste conclusioni
dobbiamo arrivare. Credo che dobbiamo
svolgere un'aZÌ'one complessiva per J'endere
adeguatamente sicuri i vettori, per adeguare
le condizioni aeroportuali, per 8;ggiornare
professionalmente il personaje che si dedica
a questa attività, in cui il rischio c'è, ma, ri-
peto, è al di sotto dei margini di rischio di
ogni altro sistema di trasporto.

Si tratta quindi: di andare con fiducia a
prendere quel1e decisioni che per taiIlto tem.
po, secondo me, sono state rinviate, anche
per una carenza ~ lo dico subito ~ proba-

bilmente di risorse finanziarie: in questo
paese in cui, devo d:re, vi è un certo spreco
in alcuni settori, credo che sul piano della
sIcurezza si spenda poco. Parlando di sku.
rezza intendo in generale riferirmi a tutti gli
aspetti, quindi anche a quelli che riguarda.
no le centra1i Euc1eari, dove mi pare che le
misure predisposte siano poco adeguate; ma,
tornando al settore dei trasporti, credo che
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si debbano impiegare mezzi più adeguati,
che si debbano determinare condizioni pro-
fessionali più idonee per di,sporre di persona-
le specializzato e che si debbano creare del-
le strutture e infrastrutture efficienti. Solo
così possiamo rispondere alla richiesta che
in realtà dalla grande maggioranza dell' opi-
nione pubblica e non solo dalla stampa pro-
viene verso l'Esecutivo e verso il Parlamento
per fare chiarezza sulle cause della sciagura
e soprattutto per dare una r.isposta precisa
rispetto agli obiettivi e agli strumenti che si
vogliono mettere in atto d'ora in avanti.

F I O RI. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* F I O RI. Molto rapidamente. Volare cer-
tamente è un rischio, ma in tutte le cose c'è
un più e c'è un meno. La sensazione diffusa
che volare Itavia comporti run «più» di
rischio è fondata su alcune circostanze, su al-
cuni elementi di fatto.

.

Mi è parso di cogliere, nella lunga e dili-
gente relazione del signor Ministro, una po-
sizione attendi sta. Sono in corso delle inchie-
ste; vedremo che cosa ci diranno. La sensa-
zione diffusa in giro, però, secondo la quale
volare Havia è più rischioso che volare con
altre compagnie, si fonda su elementi di
fatto, uno dei quali troviamo anche nella re-
lazione del Ministro, là dove si ammette che
l'Itavia ha nei suoi magazzini insufficienza
di pezzi di ricambio. Non è un fatto da poco...

M A S C I A D RI. Lo stesso si può diTe
anche per l'Alitalia, che non ha neanche più
un magazzino. La situazione per l'Alitalia è
ancora peggiore; se si ferma un apparec-
chio, è necessario che i pezzi arrivino a Ro-
ma da Tokyo.

F I O RI. Non m'interessa entrare in
questa competizione; so che l'Itavia ha un
magazzino con insufficienza di pezzi di ri-
cambio. L'Itavia non ha nemmeno i mezzi fi-
nanziari per dotarsi dei pezzi di ricambio.
Questo forse distingue l'Itavia daJl'Alitalia
e dall'A TI. Allora, se così stanno le cose, vi
sono già elementi per assumere delle inizia-

tive. E poichè non vi è annunzio di iniziativa
immediata nei confronti. . .

FOR !vi I CA, ministro dei trasporti. Le
faccio presente che io ho taIta una linea al-
l'Itavia; ma per questo si devono determi-
nare anche condizioni di carattere giuridi-
co. Ho già detto nella relazione che i cer-
tificati di navigabilità non ,Ji diamo noi.
Quando vi sono, quindi, non possiamo re-
vocare le concessioni per mancanza di pos-
sibilità di circolazione degli aeromobili.
Quando si è trattato della linea Verona-
Roma che l'Itavia non esercitava, noi l'ab-
biamo revocata e assegnata all'ATI. È stato
un provvedimento che ho adottato io.

F I O RI. Si tratta di una linea non eSeT-
cita.

FOR M I C A, ministro dei trasporti.
Non era esercita perchè la concessione non
era ancora 'stata registrata. Allora io, invo-
cando questa condizione giuridica particola-
re, ho ~hiesto ~l vettore ATI, che l'eserciva
precedentemente, di esercire la Hnea stessa;
ma c'era l'aggancio di carattere giuridico.
Scusi !'interruzione.

F I O RI. La incoraggio in questa via e
Ja ringrazio per la precisazione.

G U A L T I E RI. Se l'ha fatta, vuoI dirre
che ha le stesse preoccupazioni che abbiamo
noi.

F I O RI. La esorto a proseguire su que-
sta linea e nei confronti dell'Itavia e nei
confronti dell'AHsarda.

FOR M I C A, ministro dei trasporti. Do-
mando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR M I C A, ministro dei trasporti. De-
sidero semplicemente dire al senatore Gual-
tieri, che mi aveva chiesto se c'era un impe-
gno del Governo di discutere la mozione, che
l'impegno del Governo ~ ripeto ~ è per di.

scutere la mozione, non a¡ppena la commis.

I sione Robaldo avrà cóncluso i lavori. Come
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abbiamo detto, ,1a commissione è stata con-
vocata per disoutere sulla situazione dei col-
legamenti aerei nel 'Complesso e quindi per
vedere lo stato di tutte Leconcessioni esisten-
ti. Siccome questa commissione dovrà con-
cludere i lavori entro il 30 ,Luglio, sono con-
vinto che subito dopo potremo discu1:ere an.
che la mozione 1n quest' Aula.

P R E S I D E N T E. Lo svolgimento del.
le interpellanze e delle interrogazioni è esau-
rito.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P R E S I D E N T E. È stato presentato
11seguente di'segno di legge:

dal Ministro dell' agricoltura e de.lle fo-
reste:

{{ Sanzioni per i trasgressori delle norme
comunitar.ie relative all'adeguamento del po-
tenziale v.Hicolo alle esigenze del mercato»
(995).

Annunzio di presentazione di relazioni

P R E S I D E N T E. A nome della 3a Com-
mi ssione permanente (Affar.i esteri), il sena-
tore Taviani ha presentato la relazione sul
seguente disegno di legge: «Ratifica ed ese-
cuzione della Convenzione tra il Governo
della RepubbJica italiana ed il Governo della
Repubblioa popolare ungherese intesa ad evi-
tare le doppie imposizioni in materÏ'a di im-
poste sul reddilto e sul patrimOl1lio ed a preve-
nill"e'le evasioni fiscali, con annesso Protocol-
lo, firmatL a Budapest il 16 maggio 1977»
(914) (Approvato rIalla Camera dei depu-
tati) .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P R E S I D E N T E. I Ministri com-
petenti hanno inviato risposte scritte ad in-

terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito ill senatore
segretario a dare annunzio dell'interpellanza
perv,enuta alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

FIORI, PASTI, ANDERLINI. ~ Al Mini-
st¡ o dei trasporti. ~ Tenuto conto deHe no-
iÎzie di stampa che sono seguite al tragico
incideEte aereo di Ustica, gli interpellanti
chiedono di conoscere:

ct) quale sia il regime di controllo della
efficienza degli aerei cui sono sottoposte le
compagnie abilitate all'eserciÚo del volo;

b) a quali controlli tecnici, finanziari,

dirigf"tlziali siano sottoposte le piccole com-
pagnie private esercenti il ramo (<< Itavia »

e {, Alisarda ») onde accertare la loro ca'Pa~
cità eLigestire un servizio così delicato come,
appunto, il trasporto aereo;

c) se il Ministro non intenda provvede.
re ad una attenta verifica di tutta la com-
plessa materia del controllo dell'esercizio
aereo, adeguatamente intervenendo, anche
con la revoca di concessioni già fatte, per
assicurare la minimizzazione dei rischi per
piloti. e passeggeri. (Svolta nel corso della
seduta)

(2 -00170)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito H senatoll"e
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute 'alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

DE GIUSEPPE, AVELLONE. ~ Al Mini-
stro dei trasporti. ~ Per conoscere tutte le
possibili notizie in merito al drammatico in-
cidente aereo che, il 27 giugno 1980, ha cau-




